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! Succedetalmentedifrequen-
teche ormai i bresciani rischia-
nodiessersiquasiabituatialgri-
do d’allarme «emergenza
smog». E allora a prendere in
mano la situazione ci pensa di-
rettamentelaCommissioneeu-
ropea.Che-all’Italiaprimaeal-
la Leonessa subito dopo - non
solo ricordadi essere intossica-
te dall’inquinamento atmosfe-
rico,maponeancheunultima-
tum forte e chiaro: due mesi di
tempo per presentare misure
incisive.

Una questione, quella della
«mal’aria»,chesecondoilmini-
stro dell’Ambiente Gian Luca
Galletti, soprattutto «nel baci-
no padano si sta affrontando
dalprimogiorno».Dopounteo-
remadi«richiami»emonitisfo-
deratidal2010 inavanti, ilmes-
saggiodiBruxellesèperòorari-
soluto e inderogabile: «agire
per garantire una buona quali-

tà dell’aria e salvaguardare così
la salute pubblica». E a dimo-
strarelavolontàdell’Uediman-
tenerela barra ferma ci ha pen-
sato la Commissione europea:
ieri, infatti, ha inviato all’Italia
la lettera con il cosiddetto «pa-
rere motivato», seconda fase
dellaproceduradiinfrazioneaf-
finché si adottino «azioni ap-
propriate».

La lettera. Nel miri-
no c’è in primis il su-
peramento dei limiti
giornalieri di Pm10
in trenta zone, fra cui
laLombardia.E,inse-
condabattuta,il«sor-
passo» delle emissio-
ni nocive annuali in nove zone,
fra cui proprio quella del Bre-
sciano.

L’Italia avrà qualche mese di
tempo per rispondere, ma se
entro sessanta giorni non si
metterà sul tavolo un piano di
azioniconcrete-spiegailporta-
voce Enrico Brivio, ricordando
chel’iter«sanzonatorio»èstato
già attuato nei casi della Polo-

niaedellaBulgaria-laCommis-
sione potrà deferire la questio-
ne alla Corte di Giustizia
dell’Ue.Inquelcaso,lacondan-
na porterebbe ad una multa
che potrebbe costare alle casse
pubbliche ben un miliardo di
euro, visto che verrebbero cal-
colati tutti i giorni di sforamen-
to dal 2008 ad oggi.

Le misure. «A preoccuparci
nonèla prospettiva di unasan-
zione europea, ma innanzitut-
to il rischio che corrono la salu-
te dei cittadini e la qualità
dell’ambiente» ribatte senza
mezziterminiilministroGallet-
ti che, durante la visita a Bre-
scia in programma per sabato
13maggio, coglierà l’occasione

per confrontarsi
conleistituzioni-
oltre che sugli al-
tritemicaldi,poli-
ticieamministra-
tivi-anchesulno-
do aria.

Intanto, però, il
titolare del dica-
stero dell’Am-

biente fa sapere che una repli-
ca ufficiale, con tanto di carta
bollata, non tarderà ad arrivare
sul tavolo della Commissione
europea.Perillustrare «neldet-
tagliotuttociòcheilnostroPae-
se sta facendo per superare
strutturalmente l’emergenza
smog».

Non solo. Galletti sfodera un
cronoprogramma ben preciso:

«AbbiamogiàdefinitoconleRe-
gioni padane un accordo che
sarà implementato con nuovi
interventi concordati e coordi-
nati- incalza - accordo chesarà
siglato in giugno in occasione
del G7 Ambiente a Bologna».

Gli strumenti. Quale la chiave
divoltaperattuaremisureinci-
sive? La formula attuale è qual-
ledeipiani regionali: lacompe-
tenza sull’aria è infatti in capo
alla Lombardia. Ma è altrettan-
to vero che per cambiare passo
servono investimenti corposi:
sulfronteinfrastrutture(iltraffi-
cosiconfermalaprincipalesor-
gentediinquinamento),maan-
che sul fronte edilizio. Investi-
menti per i quali serve però un
pacchetto fondi che - almeno
in parte - la Regione «attende»
da Roma.

«A livello nazionale - precisa
ilministro Galletti- abbiamo in
atto interventi per migliorare
l’efficienzaenergeticadegliedi-
fici privati e pubblici e quindi
perridurreleemissionicivili,in-
terventiperlamobilitàsosteni-
bile pubblica e privata con par-
ticolare riferimento a quella
elettrica e ciclabile. Su questi
impegni abbiamo investito ri-
sorseeilgiustosforzodicoesio-
neistituzionale,perchèsappia-
mo tutti che lo smog non si
combatte da un giorno all’al-
tro,masoloconmisurestruttu-
rali e coordinate sul territorio
che a lungo sono mancate». //

Polveri sottili L’inquinamento dell’aria

! Un ventaglio di azioni - dalla
promozione della mobilità so-
stenibile aiveri e propri investi-
menti sulle infrastrutture - già
avviate e altrettante in cantie-
re. Il presidente della Provin-
cia, Pierluigi Mottinelli, ricor-
da l’impegno tradotto in prov-
vedimenti e progetti politici
che, anche se non racchiusi in
senso stretto all’interno del ca-
pitolo «ambiente», vanno a ca-
ratterizzare un’azione territo-
riale di governo ben precisa.

«Noi stiamo continuando a

portare avanti delle azioni
strutturali non casuali: stiamo
lavorando al bando del Tra-
sporto pubblico locale, stiamo
sviluppandoil trasportoelettri-
co, così come pure siamo con-
vinti del progetto che rafforze-
rà ulteriormente la linea ferro-
viaria Brescia-Iseo-Edolo. Sia-
mo disponibili a lavorare in si-
nergia e in collaborazione con
il sindaco del capoluogo». Per-
chè - ricorda Mottinelli - tutte
le iniziative che riguardano il
capitolo ambientale e che pri-
ma erano di competenza della
Provincia, ora la Regione le ha
demandate ai sindaci dei Co-
muni capoluogo». //

! Sporcarsi le mani, lavorare
in squadra e imparare qualco-
sa. La tre giorni - da stamattina
a domenica - organizzata
dall’UnioneNazionale Sottuffi-
ciali Italiani a conclusione del-
la quarta edizione di «Civica-
mente», vedrà 74 ragazzi fra i
15 e i 18 anni impegnati fra sal-
vataggi in acqua, emergenze
perdissesto idrogeologico, ter-
remoto e incendio, e ricerche
didispersi. «Dall’inizio dell’an-

no scolastico i ragazzi si stan-
no allenando tutti i sabati po-
meriggio nelle nostre sedi -
spiega il presidente Unsi Gra-
ziano Taiola - . Ora è il momen-
to di mettere in pratica ciò che
hanno imparato. Quest’anno
erano tantissimi, boom di ra-
gazze, le più determinate».

L’esercitazione comincerà
questa mattina alle 8.30 a Salò:
dopo la cerimonia d’apertura,
dalle 10 alle 16 circa, i ragazzi
affronteranno - in località Rim-
barzello - la prima prova di soc-
corso in acqua. Alle 16.30 un
autobus trasporterà i ragazzi a
Vallio Terme dove proseguirà,
domani, l’esercitazione. Lasve-
glia fissata per le 5.45 aprirà la
mattinatachevedràl’inizio del-
la seconda prova alle 7. Il grup-
po dovrà affrontare la ricerca

diun disperso.Domenicachiu-
derà l’iniziativa la sfilata con la
Fanfara dei bersaglieri «Piume
del Garda», una breve cerimo-
nia, la messa alle 11.45 e l’am-
maina bandiera alle 12.30. Chi
si è prenotato, in questi giorni,
potrà partecipare al pranzo or-
ganizzato dalla Pro Loco, a ba-
se di spiedo e polenta.

«Siamo orgogliosi di quanto
fatto - spiega Rinaldo Rigattie-
ri, consigliere nazionale
dell’Unsi -. I ragazzi non solo
sono addestrati a superare i
problemi, ma anche a fare
gruppo.Puntiamomoltoall’in-
tegrazione: abbiamo parteci-
panti stranieri, musulmani o
indu. Vedere che i nostri ragaz-
zi stanno insieme ci rende sod-
disfatti di quanto fatto». //
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Il titolare
del Dicastero
atteso a Brescia
il 13 maggio:
«Già definita
un’intesa
con la Regione»

Pm10, l’Ue ci boccia
Il ministro Galletti:
«A giugno l’accordo
per il bacino padano»

Ariamalata.Resta il traffico la principale sorgente di inquinamento
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La Leonessa indicata
da Bruxelles tra le nove
zone che hanno superato
il «tetto di nocività» annuo

Mottinelli: stiamo lavorando,
ma la regia è del capoluogo

Provincia

Intensa giornata bresciana, per l’ex ministro della Pubblica
Istruzione, Luigi Berlinguer: ieri ha visitato l'Istituto delle
Canossiane (nella foto), la scuolaMadonna della Neve di

Adro, l’Accademia Santa Giulia e il centro Paolo VI dove ha assistito
ad un concerto degli allievi del liceomusicale Gambara.

Scuola, l’exministro
tragli studenti

Giovani in... emergenza
tra acqua, terra e fuoco

Sul campo.Addestramento per
i giovani partecipanti al progetto

L’esercitazione
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